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Il crollo 
delPsi 

Politica 
È guerra frontale nel Garofano dopo l'addio del segretario 
I suoi oppositori lanciano accuse di scissione 
e sembrano lavorare per una candidatura di Del Turco 
La replica: «Non siamo più disponibili a compromessi» 
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Il capogruppo dei deputati psi 
GIUSI La Ganga 

Al centro Giorgio Benvenuto e 
Bettino Craxi 

«Non sarò complice dei killer del Psi» 
Benvenuto attacca. I vecchi big manovrano per il successore 
Due Psi in guerra II vecchio gruppo dirigente ac­
cusa Benvenuto e i suoi di scissionismo, lui nega 
indignato. Ma parla apertamente del movimento 
di «rinascita socialista» e martedì non andrà in di­
rezione, dove gli altri tenteranno di eleggere un 
nuovo segretario. Si parla di Del Turco Benvenu­
to ha dalla sua Spini e i formichiani, che contesta­
no ipotesi scissioniste 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA "Per avere questa 
s,»la qui ci siamo autotassati in 
quattro abbiamo tirato fuori 
ISOmila lire per uno due ore 
fa altro che scissione organi?-
?atd » Alle 16 30, dopo una 
incandescente conferenza 
stampa ali hotel Nazionale, a 
pochi metri da Montecitorio, la 
pattuglia guidata da Giorgio 
Benvenuto, toma a respingere 
con sdegno quella parola di­
ventata mostruosa dall altra 
sera no e poi no non e è nes­
suna scissione. F. non e è nes­
sun complotto - gridano - nes­
suno «bomba ad orologeria 
messa nel cuore del Psi» come 
dicono gli «altri» «La nostra -
proclama Enrico Manca - è 
un'iniziativa creativa», per con­
quistare il cuore dei socialisti 

Eccola, dunque la situazio­
ne da ieri i partiti socialisti 
sembrano davvero due, ognu­
no dei quali non riconosce au­
torità e organismi dell altro Gli 
uomini del vecchio gruppo di­
rigente bollano Benvenuto e i 
suoi con l'epiteto di scissioni­
sti, l'ex segretario Manca, Rai-
facili, Del Bue e tutti quelli che 
li sostengono considerano gli 
altri usurpaton di un potere e 
di un bene. I idealità socialista 
che la base non gli concede 
più 

L'impressione generale e 
quella di una contrapposizio­
ne difficilmente ncomponibilc. 
che in qualche modo inevita­
bilmente, ha tutti i cnsmi della 
scissione Benvenuto e i suoi 
dicono di voler fondare un mo­
vimento di «Rinascita sociali­
sta», e annunciano che non vo­
gliono nemmeno andare alla 
direzione di martedì, convoca­
ta «dagli altri», quelli che «han­
no ripreso via del Corso» Il 
vecchio gruppo dingente lavo­
ra per isolare i transfughi cer­
ca di trovare un segretario au­
torevole e capace di riassorbi­
re lo strappo, pensando a Otta­
viano Del Turco, chiedono e 
ottengono da Gino Giugni che 
pure si è dimesso da presiden­
te in segno di solidarietà con 
Benvenuto, di rappresentare 
per ora ciò che resta dell'unità 
del Psi 

Certo tra le due armate i to­
ni sono da guerra aperta A fi­
ne mattinata in un atmosfera 
lugubre, al gruppo socialista 
della Camera i membri della 
segreteria non dimissionari piti 
AcqudVtVii, La Ganga e Lago-
rio, presidenti dei gruppi di Ca­
mera e Senato e del parlamen­
to europeo espongono una te­
si di questo tipo «La decisione 
di Benvenuto non è compren­
sibile se non si ipotizza che sia 
stata preordinata» 

Secondo Lagorio Benvenu­
to ha in realtà mostrato molte 
incertezze sul problema degli 
inquisiti mentre nei confronti 
del suo tentativo di rinnova­
mento non c'è stato alcun sa­
botaggio »ll nodo è politico -
dice Ldgono - e Mdnca lo ha 
spiegalo bene serve una fede­
razione della sinistra subito 
oggi, con i socialisti che ci 
stanno» Ecco «la bomba a 
tempo nel cuore del Psi che è 
stata latta bnllare in queste 
ore» dice Lagorio La Ganga, 
che accusa gli uscenti di sleal­
tà, approfondisce il problema 
della linea C'è un tentativo di­
sperato di impedire che si raf­
forzi l'area socialista liberale, 
riformista, la sola che risulta 
vincente nella sinistra e che 
non potrà che essere l'asse 
fondamentale di ogni prospet­
tiva del nuovo» 

La realtà conclude, è che si 
pensa di approfittare della crisi 
dei socialisti «per risucchiarci 
in una costituente più o meno 
contusa che dvrebbe il suo nu­
cleo nel Pds» La differenza di 
linea con l'area Benvenuto è 
evidente e tuttavia La Ganga 
Lagorio, Acquaviva, puntano a 
non presentarsi come i «restau­
ratori» del vecchio ordine 
Confermdno I appuntamento 
per fine giugno dell'assemblea 
costituente ribadiscono che 
tutte le decisioni sugli inquisiti 
saranno rispettate Come dire 
se Benvenuto se ne è andato è 
perchè ha capito di essere ina­
deguato o perchè hd altri pro­
getti in mente e non pensa più 
al Psi come un contenitore uti­
le 

Certo 1 atmosfera è molto 

insto 11 voi d u o gruppo din 
gente capisce di essere scindi 
ciato ali angolo e lenta di usci 
re dalle difficolta con mossi 
nd eflclto Si pensa ancora i 
comitati di reggenza (i nomi 
che circo'ano sono sempre 
Babbim Nencini, Boselli Uel 
Basso De Caro logorio l-a 
Ganga Acquaviva) ma si pun 
la soprattutto sul ruolo di Giù 
gin e Dell ureo II primo ha ac 
celialo di svolgere un ruolo di 
mediazione in un tentativo eli 
salvataggio dell unita del Psi il 
secondo è contattato attiva 
mente dagli esponenti della 
vcecchia maggioranza per 
candidarlo alla segreteria Se 
accettasse di (are il segretario 
sarebbe un duro colpo per 
Benvenuto e i suoi sostenitori 

SI perchè I ex segretario le 
ri poche ore dopo la confe­
renza stampa dei vecchi big 
del Garofano si è presentato 
più che mai determinalo a non 
riconoscere alcuna autorità al 
le strutture di via del Corso in 
sistendo su un punto «Voleva 
no un segretario che fosse una 
foglia di fico per i loro giochi 

Ma non sono disponibile a 
compromessi in nome dell u-
mia Un compromesso quan­
do non e e hiara la posizione è 
complicità nell assassinio del 
Psi I utti gli appelli vanno be­
ne ma non quelli generici e 
ipocriti ali unita che portano 
poi il partito a morire lenta­
mente Anche perquestoluie 
i sostenitori non vogliopno an­
dare alla direzione di martedì 
Una scella controversa che in­
fatti non trova d accordo Por-
mica e i lormichiani Dell'Unto 
in testa che pure sono d ac­
cordo sul] imposta/ione politi­
ca data alla conferenza stam­
pa da Benvenuto 

Già chi sta davvero con l'ex 
segretario' F quanto è compat­
ta I armata7 In realtà le sluma-
lure sono molte e il cemento 
sembra per ora quello della li 
nea politica e del rigetto del 
vecchio gruppo dirigente Ieri 
Benvenuto aveva con sé non 
solo la figura emblematica e 
nobile di Giuliana Ncnni ma 
anche quella Giorgio Spini 
suo avversario solo i mesi fa e 
ora alleato in una lotta senza 

quartiere alla vecchia no 
menklatura Una presenza im 
portante per la tenuta del mo 
vimcnlo di «Rinascita sociali 
sta» Non è un caso che il mini­
stro dell ambiente lanci un av 
vertimento -agli altri» diffidan 
doli dal nominare un sostituto 
di Benvenuto «Scherziamo9 

Siamo passdti da un segretario 
eletto dal congresso a uno 
eletto dall assemblea naziona­
le Ora lo vogliono fare in dire 
zione'» 

L altra arma di Benvenuto 
potrebbe evsere in qualche 
modo anche Giuliano Amdto 
È vero 1 ex Cdpo del governo 
non sta dalla sua parte e pensa 
ad Età Beta, ma non è nemme­
no con gli altri Non ha espres­
so solidarietà ufficiale al vec­
chio gruppo e nemmeno ai 
suoi fir]i quarantenni passati 
senza tentennamenti con Inti-
ni e De Michelis 1 problemi so­
no altri è Giugni, la cui assen­
za è spiegata con un certo im­
barazzo alla conferenza stam­
pa, e la presa che può avere 
I appello alla base socialista 
Dalle federazioni giugnono 

notizie rassicuranti ma e pre 
sto per fare bilanci veri Se la 
prospettiva è davvero la crea 
zione di un altra cosa le diffi­
colta saranno enormi 

Tuttavia Manca Ra'faelli 
Del Bue le anime di questo 
(entativo spiegano le peculia­
rità della loro riceicu «Il pro­
blema è capire - dice Mauro 
Del Bue - se e è nel Psi 1 agibili­
tà per il nostro discorso politi 
co di rinnovamento oppure se 
bisogna trovare un contenitore 
diverso» Che non sia una scis­
sione secondo lui lo dimostra 
un anomalia emblematica 
«Quando mai fa una scissione 
un segretario di partito che ha 
la maggioranza in segreteria'» 
C Del Bue e Raffaelli dicono al-
I unisono Quando se ne va la 
parte del partito che dialoga 
con la gente e si crede che tut­
to e come prima, significa es­
sere fuori dal mondo» E poi. 
accusano quelli di «Rinascita 
socialista» se davvero gli altri 
hanno intenti unitari e di chia 
nfica/ione che senso ha usare 
quel linguaggio' Parlare di 
bomba ad orologeria di com­

plotto' «No la realtà e che e e 
stato un segnale di guerra sta 
mattina (ieri mattina ndr) 

Ma e è come detto chi ap 
prova le scelte politiche ma 
non il comportamento di Ben 
venuto e il caso di Rino Fornii 
ca e Paris Dell Unto piesenli 
ieri alla conferenza slampa 
«Qui dentro ci sono tante ani 
me dice il deputato romano e 
e e chi pensa come me che e 
un errore \vn andare in dire 
zione e fare li la battaglia sul 
chiarimento politico «Vedo 
che delinea una linea politica 
- aflemid Rino Formica - mol­
to coincidente con quello che 
ho sempre espresso Constato 
che per fortuna diversi che non 
condividevano questa posizio­
ne adesso ci sono approdati 
Ma si tratta di discutere sulle 
vie per giungere a questa op 
portuna maturazione della po­
litica Le scorciatoie movimen 
tistiche non hanno mai reso 
frutti copiosi È contradittono 
dire come fa Benvenuto che 
lui discute con i socialisti ma 
poi non vd a discutere ovun­
que» 

Craxi: «Del Garofano non so niente 
Tomo all'estero, qui rischio le bombe» 

• M ROMA «Non sono informato su quello 
che succede nel partito socialista, sono stato 
fuori, all'estero» Mentre la vecchia guardia 
gioisce per il colpo inferto a Giorgio Benvenu­
to e ai tentativi di rinnovamento Bettino Craxi 
risponde cosi, come chi ha avviato una mar­
cia di lunga lena per tentare U strada della ri­
vincita 

• Sono stato fuori, ali estero D altronde, 
chec i slavo a (are qui in Italia' A prendermi le 
bombe 'Anche adesso sono di passaggio Sto 
per ripartire e per un pò continuerò d Idre co­
si Poi si vedrd» 

L ex segretario del Psi Bettino Craxi rac­
conta questo suo «programma» in un' intervi­
sta che sarà pubblicata sul prossimo numero 
di «Panorama» e di cui il settimanale ha anti­
cipato una sintesi 

«Me ne sono andato in giro per il mondo 
Non ho avuto nessun problema Volevo ve­
dere un pò di amici anche per capire meglio 
che cosa sta avvenendo in Itdlia Perchè è tut­
to molto, molto strano» 

Alla domanda su dove sia stato I ex segre­
tario del partito socialista risponde «Sono 
stato al Cairo e al ritorno a Parigi' Lex se­
gretario socialista parla anche degli attentati 
dinamitardi, con particolare riferimento a 
quello di via Fauro al quartiere Panoli di Ro­

ma, e degli diresti di mdfia «Siamo arrivati 
agli attentati Ma ! avevo previsto, mi pare 
L avevo detto che si sarebbe giunti anche a 
questo e puntualmente ci siamo Temo che 
ci saranno altre bombe, dopo quella in VM 
Fauro Perchè ' Perché oltre a una giustizia d 
orologeria politica in Italia esistono anche le 
bombe a orologeria politica Basta riandare 
indietro nel tempo Negli ultimi 30 anni sia­
mo vissuti in Itdlia n o ' Bene, in questi tren-
t dnni sono esplose bombe di cui non si è 
mai saputo né chi le ha messe ne chi erano i 
nidnddnli» 

A proposito della pista mafiosa per 1 atten­
tato in vid Fauro, Bettino Craxi non è convinto 
che sia la pista mafiosa quella che può porta­
re a scoprire la vera matrice di quella esplo­
sione «Ma cos è poi questa mafia' Sono quel­
li che hanno presi in Sicilia' Ma quelli mi dan­
no la sensazione di essere dei poveracci 
Qudiito dlld bomba in vid Fauro io non 
escludo che avesse come obiettivo Maurizio 
Costanzo Ma tendo a non cede rc i alla pista 
mafiosa C è dell' altro E' una bomba che ha 
I obiettivo di stabilizzare non di destabilizza 
re Questa è una bombd a orologeria politi-
c Sulle vicende interne del Psi invece Bet­
tino Crdxi non vuole fdre commenti «Non ne 
sono informato» si limita a dichiarare 

Il presidente del Psi disponibile a «congelare» le sue dimissioni 
«Se me lo chiedono ho l'obbligo di provare. Basta con questa rissa da saloon. Non sono a metà tra i contendenti, ho una linea drastica» 

Giugni: pronto a mediare, ma in Direzione non vado 
VITTORIO RAGONE 

I H ROMA Mentre infuria lo 
scontro a distanza fra un Psi e 
I altro Gino Giugni presidente 
dimissionario del partito si di­
ce pronto a «operare nel senso 
dell'unita e della salvaguardia 
dell'autonomia del partito' 

Pone però alcune condizio­
ni preliminari la sospensione 
di tutti gli organi centrali «privi 
ormai di un autentica rappre­
sentatività» la costituzione di 
una «segreteria provvisoria» 
scelta senza bilancini di cor­
rente I anticipazione della 
Convenzione nazionale di giu­
gno e - infine - un piano di «ri­
sanamento finanziano» In 
questo modo Giugni raccoglie 
una richiesta di quella parte 
del Garofano che è ormai 
apertamente ostile a Benvenu 
to 

La Ganga, Acquaviva e Lago-
rio le hanno rivolto un ap­
pello. Lei ha risposto accet­
tando di fare 11 «garante» in 
questi giorni difficili del Psi. 
Che significa, Giugni? Che 
formalmente resta in carica 
come presidente del parti­
to? 

lo sono un presidente dimis­
sionano Di solito le dimissioni 
devono essere accettate per 
diventare operative Ma senza 
stare a sottilizzare la sostanza 
è questa se serve che io anco­
ra mi comporti da presidente 
lo faccio volentieri limitata­
mente dlla richiesta che mi è 
stata avanzata Ossia adope­
rarmi per evitare una lacera­
zione definitiva 

Ma non sente già 11 mormo­
rio? «Riecco Giugni, si rimet­
te a fare l'arbitro, l'equili­
brista 

No no No II presidente si im­
pegna ne confronti di tutto il 
Psi ad adoperarsi per la corret­
tezza la moralità del partito e 
naturalmente 1 unita Di fronte 
a una forte frattura di cui sono 
stato partecipe - perchè non è 
che io sia neutro ed evingue -
mi si chiede di utilizzare il ruo­
lo di garante per fare più esdt 
tamente il mediatore E io ho 
presentato una mia proposta 
che non è a meta strada fra i 
contendenti anzi è molto dra­
stica 

Vuol dire che è sbilanciata a 
favore delle tesi di Benvenu­
to? 

Appunto Perchè sono le tesi 
che ho sostenuto aneli io 

Giugni, diclamo le cose co­
me stanno- nel Psi una parte 
(La Ganga, Lagorio, tanti al­
tri) accusa Benvenuto e i 
suoi di aver piazzato nel par­
tito una bomba ad orologe­
ria, d'aver programmato 
una scissione. Come pensa 
di mantenere insieme i pez­
zi, addirittura nello stesso 
gruppo dirigente? 

Se questi compagni avvertono 
come 1 avverto io e come I av 
verte 'a maggioranza del parti 
to il rischio connevso ad una 
spaccatura dovrebbero forse 
moderare alcuni la loro boria 
e tutti fare atto d umiltà rece­
dendo da certe posizioni dalle 

quali traspare indubbiamente 
un eccesso polemico 

Per tre mesi avete - anche 
lei - tentato esattamente 
questo conciliare Non le 
pare di aggrapparsi all'ap­
pello volontaristico' 

Se nessuno me I avessi etili 
sto io sarei andato tranquilla 
mente ieri pomeriggio alla 
conferenza slampa con Spini e 
Benvenuto Ma dall altra parte 
mi è giunta una richiesta s i 
-ebbe s'eale nei confronti della 
mia stessa funzione che mi e 
stala affidata ali unanimità 
non provarci 

Tornando al dibattito inter­
no, Benvenuto e accusato d' 
aver messo la famosa bom­
ba Lei che era con lui, ha vi­
sto ordigni in giro? 

Io di scissioni ne ho osservate 
molte e tanti anni fa ut' U ci 
anche una a palazzo Barberi 
ni I tentativi pie-ordinali ili gc 
nere consistono nel mettere da 
parte uno schedario un indi 
rizzano un recapitile interni» 
moderni un f.i\ depositando 
magari un mare Ino e un nome 
Bone non e era nn nte di tutto 
questo Ci vuole anche uni 
bella faccia di bronzo .1(1 insi 
nuarlo Pc usui l i sto cenando 

Benvenuto e non so nemmi no 
a i he numero e Inamarì' 

Benvenuto, da parte sua, ac­
cusa gli avvertali d'aver op­
posto una resistenza sorda, 
che destituiva di efficacia i 
suoi sforzi. L'ha sentita an­
che lei, questa resistenza? 

Si C òune-einpio illuminante 
nella seduta dell esecutivo del 
I maggio i cosiddetti inquisiti 
accettata I autosospensioni 
hanno insistito fino ali ultimo 
perche entrassero negli organi 
dirett.vi persone di loroliduci i 
che rispecchiassero le loro 
convinzioni Que.to di per se 
non e nulla di male Ma indica 
chequell apparato vuole- Ulto 
perpetuarsi 

Veniamo alle misure che lei 
propone. Sono misure d'e­
mergenza. Sta chiedendo al 
Psi di autocommissariarsi' 

Avevamo I autosospensioni 
ibbiamo anihe i auloeommis 

san.iinento In questo senso 
accetto la definizione mi pan 
ottini i 

E qual e l'autorità costituita 
che può scegliere il commis­
sario? 

Direi I ultimo org mo che ha 
p irteeipato alla fase decisici 
naie la se gretena Non certo la 
Direzione ionie ben si capi 
sic dalla ima proposta e alla 
u n riunione non intendo mfat 
ti partecipare Se I due tronco 
ni (Iella segreteria si mettesse 
ro d accordo e io legittimerei) 
he una dee isione locomeprc 
sidente ho un solo potere con 
voeare I assemblea nazionale 
Se i i un intesa si può mille 

ratificali e fare li cose pulite 
Ma devo andare a rileggermi lo 
statuto 

Chi guida questo processo? 
Benvenuto, o magari spunta 
Amato? O Del Turco? 

In questa fase occorre rebbe un 
piccolo comitato di reggenza 
In genere lo si fa di tre persone 
La cosa che però mi ostino a 
voler ignorare e I esistenza di 
correnti Non accetterei i do 
saggi un tanto ali uno un tan­
to ali altro 

Ci fa un identikit dei reg­
genti? 

1 ri lompagni molto autorevo 
li eoi capelli bianchi oppure 
tre compagni rappresentativi 
il una generazione nuova 11 
loro compito sarebbe gestire 
gli affari correnti raggiungere 
preventivamente un intesa sul 
la legge elettorale per evitare 
di sbatterci subito le corna e 
preparare la Convenzione en 
tro un mese un mese e mezzo 
facciamo una bella chiamata 
di militanti che grazie a Dion 
sono mandano telegrammi 
plaudono ali iniziativa delle di 
missioni e a quanto percepì 
sco soslengonoBenvenuto 

Giugni, le pare che il Pds da­
vanti alle vostre disgrazie 
tenga un atteggiamento an­
nessionistico' 

Beh sa e stato uno shock per 
noi la dichumzione televisiva 
di Oli hetlo del J maggio sia 
mo I unno partito di sinistra ri 
inasto in piedi lasciate elle i 
pargoli vengano a me Gran­
de benevolenza mi confronti 

del Psi non e stata dimostrata 
Nella formazione delle liste 
amministrative abbiamo subì 
lo dal Pds delle vere e proprie 
iimihaVioni lo sono icnden-
zialine nte unitario ma oggi mi 
pare il momento meno adatto 
|K'r parlare di unita 

E socialisti pronti ad andar­
sene, ne vede? Manca, dico­
no... 

A me non I hanno raicontato 
e non iredo Si dice di Mania 
e di altri si d u i che sarebbero 
pronti a passare con Pannella 

0 sono casi di coscienza molto 
riservali oppure dal circuiti 
dove lo si racconta io sono 
esiluso 

Lei ha sostenuto ten sul]' 
«Avanti!» che nel Psi non c'è 
dissenso politico. Insisterei' 
altri dicono esattamente 
l'opposto, dicono che Ben­
venuto vuole un Psi ancella 
del Pds. 

£ un accusa molto facile una 
di quelle che nel Psi quando il 
clima è rovente si lanciano 
sempre per squalificare gli av 
versari Comuncflue se davvero 
qualcuno avesse in mente di 
creare uno Psiup 2r) anni do 
pò io perlomeno non i l starei 

È ancora dell'idea che i mili­
tanti socialisti devono spa­
rare sul quartier generale? 

I. ho chiesto un mese fa I nuli 
tanti sono stati un pò pigri F. il 
quartier generale ha lumini la 
to una rissa da saloon sta spa 
rando su se stesso Pero a qui1 

sto punto ini pare che i nuli 
1 inti si siano svegliati 

L'Osservatore: 
«Il Psi ha perso 
la sua anima» 
• • C I T I A UFI VAIICANO 
Le dimissioni del segreta­

rio del Psi Giorgio Benve­
nuto motivate dal manca to 
r innovamento del partito 
sono la riprova - s econdo 
I Osservatole Romano» - di 
quanto 1 idea socialista 'sia 
stata svilita, umiliata e quasi 
sepolta negli ultimi tempi' 
Era -scrive il giornale vatica­
no -1 idea di un partito si­
nonimo degli interessi e dei 
diritti dei lavoratori specie-
dei più poveri' F. perden­

do quali idea il partito ha 
smarrito la sua anima» 

L'Osservatore Romano ' 
r iportando la notizia delle 
dimissioni di Benvenuto e 
del presidente del Psi Gino 
Giugni definisce a n c h e 
'anacronistiche» le dichia-
razmi i fatte ieri dal vecchio 
gruppo dirigente socialista 
c h e test imoniano tra 1 altro 
quan to 'Siano stati e siano 
forti ali interno de! Tsi PJI 
ostacoli posti sulla via di un 
autentico r innovamento 
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Libro terzo 


